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C
OLORI, musica e recitazione
per atmosfere uniche ed emozio-
ni. Il Calendimaggio, conclusasi

a notte alta, non ha tradito le sue pecu-
liarità di sfida cavalleresca e autentica
fra Parte de Sopra e Parte de Sotto: No-
bilissima e Magnifica non hanno lesi-
nato idee ed energie nel corso dei tre
giorni di festa, epilogo di mesi di lavo-
ro, per far breccia nel cuore della giu-
ria (Ilaria Taddei per il settore storico,
Cristian Gentilini per quello musicale
e Stefano Reali per lo spettacolo) e con-
quistare il Palio. Tre giorni vissuti dai
partaioli ‘a corpo morto’ per mettere
in piedi una macchina organizzativa
che va in scena ‘in diretta’, senza la pos-
sibilità di prove.
Ieri la giornata «clou», con gli impo-
nenti cortei storici (per meglio dire
spettacoli in piazza), svoltisi nel pome-
riggio. Sopra ha puntato sulla storia
del matrimonio assisano-aretino fra
nobili casati a rischio di saltare per i
dubbi dello sposo, messo in crisi dal so-
gno di un ‘paese della cuccagna’; Sotto
ha risposto con i maestri artigiani e sul
ciclo della filatura della lana e della se-
ta.

In serata, Parti ancora in piazza, illu-
minata da fiaccole e da giochi di fuoco,
per l’atto finale: la sfida canora fra i co-
ri dei ‘blu’, guidati da Mauro Chiocci,
e dei ‘rossi’, diretti da Gabriella Rossi;
tre i brani proposti, uno dei quali d’ob-
bligo per entrambi i cori, «Fortuna
che ha bon tempo» di Ludovico Fo-
gliani.
Al termine il verdetto e l’assegnazione
del Palio. Per un’ edizione che, ancora
una volta, ha confermato tutta la vitali-
tà e le potenzialità che il Calendimag-
gio riesce a esprimere, in termini di
creatività, di spettacolarità in cui fanta-
sia e richiami storici creano un mix
unico e irripetibile; qualche cosa da ri-
vedere, semmai, sul fronte dei tempi e
degli orari, sempre un po’troppo dilata-
ti. Di grande impatto i cortei, di sugge-
stione unica le scene — pur di limitata
fruibilità — che hanno riproposto an-
goli della città splendidi: zona di Villa
Fortini, santa Rosa sino alla Cattedra-
le di san Rufino la Parte de Sopra, san
Giacomo-santa Margherita e sant’An-
drea sino al finale nella basilica di san
Francesco la parte de Sotto.

Maurizio Baglioni

Palio a tarda notte
dopo la sfida canora
Calendimaggio ok

IL VESCOVO di Todi-Orvieto, monsignor Giovanni
Scanavino, in visita pastorale nella sua diocesi, ha fatto
tappa nella sede della compagnia carabinieri di Todi, in-
trattenendosi con il comandante, Marcello Egidio, e con
gli altri militari. Erano presenti anche il vicecomandante
della Regione carabinieri Umbria, colonnello Ilario Vac-
cari, il cappellano militare, don Giuseppe Rotondi, ed il
parroco della chiesa del Crocifisso di Todi, Don Marcel-
lo Cruciani. Il vescovo, dopo aver elogiato la loro quoti-
diana azione, ha incoraggiato i carabinieri a perseverare
nella loro attivita’ al servizio dei cittadini, sottolineando
la vicinanza della Chiesa all’Arma. L’amministrazione co-
munale, intanto, ha deciso di porre particolare attenzio-
ne al problema-sicurezza. E’ stato, infatti, ideato e pro-
gettato un apposito Piano che prevede diverse forme di
intervento: dall’aumento dell’organico dei Vigili urbani
al monitoraggio delle frazioni con una apposita Unità
mobile della Municipale, nonché un coordinamento tra
tutte le forze di polizia presenti sul territorio, conven-
zioni con la Protezione civile («La Rosa dell’Umbria») e
con l’Associazione nazionale carabinieri.

E’ SCADUTO ieri a mezzogior-
no il termine per la presentazione
delle liste e dei candidati sindaci.
Non sono mancate le sorprese, in
particolare quella dei «Comunisti
italiani per la sinistra» con l’indi-
cazione come sindaco di Giusep-
pe Mascio, assessore regionale al-
le Infrastrutture, che guida una li-
sta di 15 candidati di cui è capoli-
sta Pierluigi Neri. La novità è che
questa formazione si presenta in
maniera autonoma e competitiva
con la coalizione di centrosini-
stra. Sul fonte opposto è presente
«La Destra» con una lista autono-
ma di 14 candidati, capeggiata dal
candidato sindaco Michele Bocca-
li. In tutto, quindi, 13 liste e 5 can-
didati sindaci, per un totale di cir-
ca 250 persone in lizza. I candida-
ti sindaci sono: Antonio Criscuo-
lo (Pd) centrosinistra, sostenuto
da 5 liste (Pd, Idv, Sinistra e Li-
bertà, Rifondazione e Comunisti,
e una Lista civica); Stefano Ansi-
deri, centrodestra, con 4 liste (Pdl
e 3 «civiche»); Rosella Aristei, Li-
ste Civiche «doc», con due rag-
gruppamenti (uno della stessa Ari-
stei e l’altro di Sinistra per Bastia,
capeggiato da Luigino Ciotti);
Giuseppe Mascio con la lista «Co-
munisti Italiani per la sinistra»;
Michele Boccali con la lista de
«La Destra».
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Todi, il vescovo in visita all’Arma
Piano-sicurezzadel Comune
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Riuscirà a ‘traghettare’ ?


